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... vivo da sempre i corsi di dise-
gno e di pittura come la “sera del-
la prima”. È la rappresentazione 
di un fare non produttivo dove ciò 
che si vede, recita il prodotto del-
l’attimo fuggente; è il fermo im-
magine di un impegno che i parte-
cipanti mettono a disposizione di 
una lettura per sguardi altrui. 
Da 25 anni propongo questi mo-
menti e li assumo come episodi 
di scambio di esperienze che si 
traducono in segni disegnati e 
tracce che vivono e si alimentano 
dentro i colori ed il gesto.
È una dichiarazione d’intenti di 
un fare espressivo e di divulga-
zione della pittura e del disegno 
come contributo alla ricerca di un 
momento intimo dove nessuno 
può decifrare il funzionamento 
dello stato d’animo: un’azione di  
“difesa del proprio segreto”.
Propongo il disegno e la pittura 
come una proposta per una presa 
di coscienza del proprio potenziale 
creativo e una chiave di lettura 
“di verso diviso” delle nuove tec-
nologie nel fare arte e della sfron-
tata applicazione televisiva della 
quotidianità.
Sorrido al pensiero che la creativi-
tà è un’istigazione alla diffusione 
della cultura del dubbio non come 
rifi uto di tendenze altre, ma come 
colloquio; non come denigrazione 
di un fare per sostenerne un altro, 
ma come approccio propositivo di 
complicità.
È importante che si discuta at-
torno ad un’opera rispettando la 
stessa e la persona che l’ha pro-
dotta. Che l’opera piaccia o meno 
è la conseguenza di un momento 
intimo e perciò ha il pieno diritto 
al suo spazio. È ricorrente l’abitu-
dine di porre dei giudizi di valore 
estetici e di contenuto misurando 
l’immagine con la scala dei valori 
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L’itinerario segue le impronte 
delle stagioni con immagini di 
paesaggi rivisitati  contrapposti 
al clima che si ribella alla follia 
dell’essere umano. Le dolci forme 
di corpi in attesa d’amore, visi che 
interrogano il futuro, campi tonali 
di una sinfonia di colori denuncia-
no silenziosi  il decalogo delle 
stragi quotidiane che vengono 
proposte come un rosario fi orito 
di menzogne espresse in politiche-
se. Le orrende ferite infl itte alla 
dignità dell’essere umano sono 
disegnate con il sangue  dentro la 
realtà terrestre, l’arte ridisegna 
uno spazio dove è  possibile una 
dimensione temporale sospesa tra 
l’essere ed il divenire.
La mostra è come una torre di 
Babele dove ci si incontra nella 
diversità.
L’esposizione accompagna lo 
sguardo in modo dichiarato verso 
scrupoli e dettagli, fi gure e forme, 
colori e toni, materie aggiunte e 
spazi sottratti, che formano gli ele-
menti per realizzare ciò che all’ini-
zio sembrava irraggiungibile. 
Il senso della mostra sta in quel-
l’attimo dove è enunciata l’appar-
tenenza all’immagine o al rifi uto 
della stessa e forse basta così.
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della pubblicità dilagante e os-
sessiva prodotta dalla macchina 
economica che attiva uno sguardo 
a senso unico. 
I canoni di lettura delle immagini 
sono auspicati in modelli stereoti-
pati e stitici, oppure confi gurati in 
frasi fatte che da secoli imprigio-
nano l’anima e l’istinto, gli occhi, 
l’udito ed il gusto. 
L’architettura delle forme e la sca-
la dei colori  si confrontano con la 
paura dell’urlo perché  collegato 
allo sbaglio e al rimprovero, non si 
accetta il dubbio perchè minaccia 
la sicurezza che è propinata truc-
cata da cassaforte e come eden 
dell’abbondanza. Le passioni sono 
enunciate quasi come entità tra-
sgressive e spesso imprigionate 
nei bacini dei sensi di colpa. 
Si è sempre più costretti dentro 
la morsa dell’obbligo e meno ca-
paci di scegliere. L’arte offre dei 
momenti di sosta, probabilmente 
meno rassicuranti di una teleno-
vela o di una passeggiata ai centri 
commerciali, ma sicuramente più 
costruttiva. L’arte insegna, a chi la 
pratica, a gustare il tempo anche  
perché ci si accorge quando man-
ca uno per fare l’altro.
“DISEGNATI VARI CONFRONTI” 
è un percorso espositivo di segni 
contrapposti, di storie varate tra 
luci ed ombre, di segni diversi 
segnati in versi,  di segni di versi 
dipinti, disegni di segni dipinti, 
di segni di versi in versi dipinti, 
di segni di storie diverse... È l’as-
semblaggio delle opere di ognuno, 
che ha scelto di riconoscersi in un 
fare creativo. È come un quadro 
unico composto da parti differenti 
e discordanti, simili e paragona-
bili, elaborate con materiali vari, 
contenuti scelti e linguaggi mul-
tipli inventati  da chi ha eseguito 
l’opera singola. 
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Ricerca del segno e conoscenza 
materiali.
 
Pratica del disegno come elemen-
to attivo e destinato alla riprodu-
zione, o come mezzo d’espressio-
ne completo.  
Colori.
Rifl essioni sulla creazione e sulla 
complementarietà della pratica 
e della teoria.
Durante il corso saranno a disposi-
zione dei partecipanti, libri riviste, 
diapositive e video per curiosare 
tra la storia dell’arte e l’arte 
attuale.
È un’illusione praticare un’attività 
creativa senza essere curiosi e 
senza provare a mettere in causa 
le nozioni di “Bello e Brutto”.
“L’occhio si posa su un’opera d’ar-
te come una farfalla su un fi ore 
o come un lampo nell’atmosfera”.
Lo scontro dello sguardo con l’im-
magine non deve bloccare la crea-
zione soggettiva cercando “l’imi-
tazione/limitazioni”, ma liberare la 
potenzialità espressiva attraverso 
una ricerca di tecniche e forme e 
segni senza restarne prigionieri.
I prossimi corsi inizieranno a metà 
ottobre 2007 e dureranno fi no a 
metà giugno 2008, il lunedì, mar-
tedì dalle 20.00 in poi. Mercoledì 
dalle 15.00 alle 18.00 e dalle ore 
20.00 in poi. Il costo del corso è di 
150.– fr. mensili più il materiale.
Se il corso non corrisponde alle 
aspettative si può interromperlo 
pagando solo le lezioni alle quali 
si è partecipato.
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